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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 3             del   26-01-2018

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciotto del giorno  ventisei del mese di gennaio alle ore 19:40 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Seconda convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	A
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	A

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	A
	BENINATI RAFFAELE
	A

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	A


In carica n.20
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   9.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANNIA FRANCESCO, nella sua qualità di VICE PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE -  Prego il Segretario di chiamare l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE - Cangemi Massimo assente. Lo Piano Rametta presente. Biundo Vita presente. Libeccio Giuseppe presente. Aiello Giuseppe presente. Caracci Rocco presente. Clemenza Nicola presente. Cannia Francesco presente. Corrente Giannetto assente. Leone Libero assente. Campisi Marianna assente. Giannone Maria Luisa presente. Varvaro Annamaria presente. Bevinetto Salvatore assente. Genco Giovanna presente. De Benedetti Anna Maria presente. Sanfilippo Rosalba assente. Cammarata Benedetta assente, Beninati Raffaele assente. Drago Ignacio assente. 11 presenti. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE -  Essendoci il numero legale, diamo inizio alla seduta. Gli scrutatori, come ieri sera, sono i consiglieri De Benedetti e Giannone. Entra il Consigliere Drago, 12 presenti. Primo punto all’ordine del giorno.

PUNTO 1 ALL'ODG: Interrogazioni.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Se i consiglieri hanno interrogazioni... non sono state presentate in segreteria interrogazioni scritte, quindi le interrogazioni sono orali. Sindaco,. lei ha una risposta scritta? Se vuole la può leggere. È una interrogazione del Consigliere Biundo, per iscritto è chiesta risposta scritta. Se ci sono consiglieri che hanno interrogazioni da trattare... non ci sono interrogazioni da trattare? Allora chiudiamo il Consiglio. Per alzata di mano, chi ha interrogazioni da trattare? 

CONSIGLIERE -  Presidente, chiedo scusa, visto che la volta precedente è successa una piccola polemica, ma non più di tanto, a proposito di interrogazioni, chi ne ha 4, 5 o 6, anche per il principio dell’alternanza, magari non ci saranno interrogazioni, ad esempio io non ne ho, già la comunico prima, giusto una a Consigliere e si va avanti, secondo me. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Perfetto, va benissimo, non ci sono problemi, Consigliere Biundo, se vuole la può trattare.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Grazie. Io avrei due repliche a due risposte a due interrogazioni. Una replica è alla risposta del 15/12/2017 all’interrogazione del 5/7/2017 dei consiglieri Biundo, Aiello e De Benedetti. In riferimento alla risposta all’interrogazione del 5 luglio 2017...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Avente per oggetto, mi scusi?

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Sì, sì, sto dicendo, dei tre consiglieri Biundo, Aiello, e De Benedetti relativa alla concessione dei contributi finalizzati alla promozione di attività e manifestazioni socialmente utili. Risposta pervenutaci dopo 5 mesi, noi tre consiglieri ci riteniamo completamente insoddisfatti. Come al solito l’oggetto era concessione dei contributi finalizzati alla promozione di attività e di manifestazioni socialmente utili. Come al solito, alle interrogazioni che richiedono una risposta scritta, rispondono i funzionari con delle elencazioni, e spesso non dettagliate; le risposte, così come dice il regolamento, articolo 50 comma 14, devono essere date dal Sindaco, al Sindaco conviene far rispondere il funzionario, in quanto gli scarica la responsabilità della risposta. Tra l’altro, alla domanda che è stata posta, quali sono stai i criteri e le modalità di scelta delle associazioni cui sono stati erogati i contributi, non viene data assolutamente risposta, viene solo detto dal funzionario che è di competenza della giunta municipale. Lo statuto comunale recita che la giunta indica criteri e direttive per l’erogazione di contributi. Ma noi chiedevamo proprio questo, quali sono i criteri che si sono adottati, quali sono le modalità di scelta. Non ci è dato sapere. Inoltre, il regolamento vigente, e lo ribadisce anche il responsabile d’area che il regolamento, quello del 1998 è ancora vigente, che regola la concessione dei contributi, parla di previo parere obbligatorio, anche se non vincolante, della commissione consultiva. Ma chi le ha viste mai queste commissioni consultive che devono essere nominate dal Sindaco? il Sindaco si preoccupa della democrazia partecipata, ma solo a parole e a  modo suo, ma non si attiene neanche un poco, al rispetto del regolamento. Inoltre, per erogare contributi ci sono delle procedure ben precise; nel regolamento si legge che le richieste di contributo devono pervenire all’amministrazione comunale entro e non oltre 15 giorni dalla data fissata per lo svolgimento della manifestazione; così non è avvenuto. Sindaco, con  la sua arroganza amministrativa, lei calpesta ogni regola, ne sono testimonianza le carte, esempio, c’è stata una richiesta avanzata dall’associazione Medio Evo il 5 dicembre 2016, di un contributo di 15.000 euro, sono stati poi concessi 10.750, ed è stato chiesto a dicembre, per la terza settimana della cultura del maggio 2016, cioè sei mesi prima. Sempre a questa associazione poi gli è stato elargito un altro contributo di 3.500 euro, tanto per dire la frequenza dei nomi. Allora, le mancate risposte, le procedure scorrette, i nomi di alcuni destinatari dei contributi, l’elencazione volutamente poco chiara, per esempio, in una riga: associazione Medio Evo, patrocinio gratuito significa patrocinio gratuito, accanto, contributo: non c’è né sì e né no; accanto ancora: concesso il contributo all’interno delle attività del 2016. Cioè, tutto ciò non si capisce. Tutto ciò denota la pratica da parte di codesta amministrazione, del peggiore clientelismo. Un’altra replica, e questa è la replica alla risposta del 15/12/2017 all’interrogazione del 23/10/2017 relativa alle spese effettuate per la realizzazione della manifestazione Arte Musicultura. In riferimento alla risposta alla mia interrogazione nella seduta del Consiglio comunale del 23/10, le rappresento tutta la mia insoddisfazione per quanto riguarda la risposta. La risposta è sempre a firma del funzionario, in questo caso, Dottoressa Alioto, e ovviamente consiste nell’elencazione delle spese effettuate con accanto i riferimenti alle determine di liquidazione. La somma totale è di circa 90.000 euro, precisamente 89.415. allora, la risposta deve essere data dal Sindaco, e deve essere una risposta politica. Non si evince se le somme occorse per le feste siano state effettuate con contributi ricevuti o se siano somme tutte prelevate dal bilancio comunale, cioè dalle tasche dei cittadini. Ma andando a ritroso, relativamente a questa manifestazione Arte Musicultura 2017, trovo la delibera di giunta numero 113 del 22 luglio, io la trovo semplicemente scandalosa, perché conosco come è formata una delibera o una determina. Allora, nella premessa, questa è una delibera di giunta, nella premessa, e quindi: Visto, Visto... non si descrivono provvedimenti di concessione di contributi, ma si elenca una serie di richieste di contributo, tutte richieste della quali non si conosce l’esito. Ma la cosa più bella è che si autorizzano i dirigenti delle 4 aree ad adoperarsi per la riuscita della manifestazione tramite anticipazione speciale all’Economo Comunale, e al dirigente dell’area 4 si dispone di adottare tutti gli atti consequenziali a condizione, c’è scritto nella delibera, che si concretizzerà la concessione del relativo finanziamento da parte degli enti pubblici e privati ai quali sono state avanzate le richieste. Dalla risposta... atto di indirizzo... allora, io sono un ignorante, l’esperto è solo lei e ci deve illuminare, lei ci deve semplicemente illuminare. Certo, era un atto di indirizzo, lei doveva affrontare le feste e c’era: vista la richiesta... vista la richiesta... lei ne poteva mettere 10.000 per impressionare le persone, ma non è questo il punto, io desidero sapere, perché da quella risposta...

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE BIUNDO  -  No, no, questa è la replica, dalla risposta si evince solo che la manifestazione è costata 90.000 euro, non ci è dato sapere se la concessione di finanziamenti, quella lì, si sia concretizzata, e neanche se la manifestazione Arte Musicultura sia stata tutta a  carico del bilancio comunale, cioè a carico di tutti noi cittadini. Io non voglio sapere niente, questa è la replica. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Biundo, la risposta per iscritto, la vuole mettere agli atti... 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  No, no, poi mi illumina dopo, perché lei è come il Re Sole.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere, ha altre interrogazioni? 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Sì, ce l’ho.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Prego.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Interrogazione Chiesa Madre. Nel lontano 2011/12, la Regione Sicilia ha decretato, poi casomai mi corregge lei, ha decretato un finanziamento per lavori di restauro conservativo. È stata quindi espletata una gara, sono stati appaltati i lavori nell’ottobre del 2012. I lavori sono iniziati, non subito, dopo due anni, nel 2014, e sono stati interrotti quasi subito dopo. Lei, Sindaco, il 22 aprile 2015, dice che è dovuta questa interruzione dei lavori, alla mancata erogazione delle some finanziate da parte della Regione, e parla come al solito del patto di stabilità, ch lei ce lo infila sempre, il patto di stabilità e il bilancio armonizzato. Poi nell’ottobre del 2015 riprendono i lavori perché si anticipano le somme per conto della Regione Siciliana con somme del bilancio comunale. Ricordo allora, nell’interrogazione del 14 ottobre del Consigliere Sanfilippo, la risposta da lei data e la preoccupazione della Sanfilippo del rientro di queste somme nelle casse del nostro Comune, preoccupazione giustificata perché in una sua esternazione a mezzo stampa, sempre in quel periodo lei ebbe a dire: mi rammarico per lo stato ormai confusionale da parte del governo della Regione siciliana che nonostante gli impegni assunti, non ha garantito ad oggi il finanziamento decretato, costringendo l’amministrazione comunale a provvedere con fondi propri. A distanza di due anni e più, visto che è stata smontata l’impalcatura in occasione della venuta del nostro Presidente della Repubblica, le chiedo: i lavori sono ultimati? Si stanno ultimando? C’è una scadenza entro la quale consegnare i lavori? Si è sbloccato il finanziamento della Regione? Molto chiaramente, è entrato nelle casse comunali il finanziamento regionale previsto per i lavori di restauro conservativo? La prego una volta tanto di darmi una risposta pertinente, chiara e sintetica. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Signor Sindaco, ha diritto alla replica.

SINDACO  -  Se vuole le faccio un accenno, poi lei me la scrive e gliela leggo perché io sulla chiarezza cerco di utilizzare tutti i sistemi in mio possesso, ma spesso capisco che non riesco. Sulla questione che è piuttosto complessa, cerco di illuminarla anche sulla vicenda della Chiesa Madre che ovviamente, se non fosse altro che ci potesse essere anche una possibilità di valutare carte prima ancora di fare interrogazioni che vanno sul semplice e che lasciano trasparire un certo atteggiamento che non trovo essere consono su un momento anche così interessante per la comunità e per l’attività dell’amministrazione, a prescindere da chi la guida e da chi non la guida. Questo è un argomento che a quel tempo, lei ha letto bene, ha poi avuto degli aggiornamenti, bastava leggere le carte e anche quella partita di giro che abbiamo instaurato per vedere poi che successivamente che le somme no soltanto sono rientrate, ma è arrivato anche l’altro stato di avanzamento, per cui i lavori sono andati regolarmente avanti, e ovviamente, non essendoci un cantiere aperto all’esterno, qualcuno pensa che i lavori siano stati fermi per chissà quanto tempo, cosa che invece non risponde a verità perché i lavori sono stati effettuati e continuano ad essere effettuati all’interno dove c’era la gran parte di mole da fare, e stanno andando avanti, non ultimo, un appuntamento di questa mattina dell’Ingegnere Pisciotta presso l’ Ispettorato Tecnico Regionale, perché per procedere alla liquidazione complessiva poi della parte finale, dello stato finale dei lavori, occorreva che la perizia venisse approvata dall’Ispettorato Tecnico Regionale, non più quindi diretta all’ufficio speciale della Presidenza della regione siciliana, ma prima approvata dall’Ispettorato Tecnico Regionale, cosa che già hanno fatto, stamattina sono andati a confrontarsi per le carte richieste fossero a posto e confacenti alla questione, e hanno dato l’ok favorevole. quindi io presumo, ho anche fatto un colloquio due giorni fa con l’arciprete, Don Antonino Gucciardi, perché la mia paura era che essendo stato presentato anche un altro progetto alla CEI da parte della chiesa per il completamento del sagrato all’interno della nostra chiesa madre, io mi preoccupavo che questi lavori potessero poi inficiare non soltanto quelli che si stavano facendo, ma potessero complicare ulteriormente e tecnicamente la questione. La questione invece non si è posta più perché a quanto pare la CEI non finanzia opere interne ma soltanto restauri esterni, quindi quel progetto presentato per conto loro su un completamento interno, lo hanno rinviato ad una successiva... loro hanno due momenti all’anno di finanziamento di pratiche particolari... ad un successivo momento che sarà probabilmente ad ottobre dell’anno prossimo, per cui il tentativo o comunque questo ulteriore lavoro non verrà eseguito, per cui io ritengo e abbiamo con esso concordato  e ho sentito anche l’impresa su questa questione, uscirà un comunicato domani, fra l’altro, io ritengo che noi compatibilmente con le cose che ancora rimangono da fare, entro un mese, massimo un paio di mesi, andremo ad inaugurare la Chiesa Madre. Quindi per confortarla, se sono stato chiaro, sono rientrate le somme la perizia tecnica è stata approvata dall’Ispettorato tecnico Regionale a cui prima  non si faceva riferimento che quindi ha voluto ricostruire tutto il percorso tecnico amministrativo; oggi l’Ingegnere Pisciotta ha avuto questo ok, è andato a Palermo personalmente, per cui ritengo che l’impresa celermente andrà avanti con i lavori perché è nostra esigenza  e nostro dovere stare attenti un po’ a quelle che sono le condizioni che allora il progetto aveva previsto, ma è anche nostra esigenza ridare alla nostra collettività la chiesa madre che ovviamente dà anche un momento di visibilità un po‘ a questi lavori che sono stati fatti. Quindi mi seno di tranquillizzarla in tal senso perché io stesso ho ricevuto garanzie proprio in giornata rispetto alle cose che le ho appena detto. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Il Consigliere Biundo ha diritto alla replica.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Grazie. Sono soddisfatta, ha risposto che entro un paio di mesi i lavori saranno ultimati, che le somme sono rientrate, quindi il discorso di provvedere con fondi propri è stata solo una anticipazione. Soddisfatta. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Caracci, ne ha diritto.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Grazie Presidente. Signor Sindaco, signori della giunta, signori consiglieri. Leggo, salvo essere smentito, che il Comune di Partanna non ha aderito all’accordo di co-marketing con l’aeroporto di Trapani – Birgi. A fare compagnia alla nostra Partanna ci sono i due comuni commissariati di Castelvetrano e Trapani, ma anche Alcamo, Campobello, Pantelleria, Santa Ninfa, Gibellina, Vita, Salaparuta e Poggioreale. 13 comuni hanno aderito con impegno economico complessivo di 1.549.000 euro, a fronte dei 2.400.00 euro per il triennio precedente appena trascorso. Come mai questa scelta politica di non aderire al co-marketing, forse non è conveniente per il nostro territorio?

SINDACO  -  La domanda comunque è monca perché bisogna fare un po’ di storia sulla questione del co-marketing; forse il Consigliere non saprà, ma dovrebbe saperlo perché dalle carte dei bilanci approvati c’è sempre stata una cifra destinata al co-marketing per la continuità aeroportuale su Trapani – Birgi, e il Comune di Partanna è stato antesignano rispetto a questa attività, nel senso che abbiamo aderito da subito quando si è creata l’opportunità di sopperire ad un mancato trasferimento di denaro da parte della Regione e da parte della Provincia stessa, e quindi i comuni, tutti e 24, allora in più assemblee, hanno creato un momento sub iudice sostanzialmente o comunque border line rispetto alle norme comunitarie che non vogliono assolutamente nessun tipo di aiuto pubblico sulla gestione di carattere privato, ci siamo inventati con il Prefetto che fece da apripista rispetto ad un percorso, questo co-marketing. Il Comune di Partanna non solo è stato fra i primi ad aderire, ma nell’aderire ha creato anche una sorta di assunzione di responsabilità di altri comuni, perché se mi consente, sostanzialmente, rispetto a una funzionalità di un aeroporto come quello di Birgi, il nostro comune che equi distante sia dall’uno che dall’altro aeroporto, poteva avere un interesse a prima vista limitato. Allora io ebbi a fare una dichiarazione sui giornali, lo ebbi a fare anche in quella pubblica assemblea, tant’è che mi meritai, bontà dei miei colleghi, anche di far arte di una specie di comitato di controllo di questo co-marketing dei 24 comuni, e mi hanno preso come riferimento del Belice e di altre comunità, perché ritenevo che non soltanto quell’aeroporto avesse in sé una grandissima potenzialità in chiave di prospettiva, perché noi non è che amministriamo oggi non pensando a domani, bisogna amministrare oggi e bisogna pensare soprattutto al domani, quindi non soltanto la potenzialità da un punto di vista turistico, ma anche la potenzialità da un punto di vista sociale. Quell’aeroporto, è innegabile, per i nostri ragazzi, per i nostri figli, per i nostri nipoti, per tutti i ragazzi di questa comunità, che ahimé sono costretti a viaggiare per studiare fuori, costituiva e costituisce ancora oggi un elemento importante da un punto di vista anche della fruibilità, dell’economicità di tutta una serie di tratte che raggiungevano varie località nazionali e non per potere offrire questa opportunità. Quindi il sottoscritto, nel valutare la opportunità o meno di aderire al co-marketing, ha valutato da subito di aderire, e questo noi abbiamo fatto da subito. Cosa succede, che a valere sulle quote stabilite, hanno fatto un calcolo, una società terza incaricata dalla Camera di Commercio e da Airgest, hanno fatto uno studio per stabuli ore delle quote, le quote ovviamente avevano la possibilità di essere reincamerate attraverso una tassa di soggiorno che comuni come Trapani, San Vito Lo Capo, Favignana, Pantelleria, Marsala, cioè luoghi dove il turismo e i posti letto sono piuttosto importante, e anche Castelvetrano Selinunte, potevano reincamerare. Per noi il costo era un osto soltanto ed esclusivamente di bilancio. Nell’evoluzione di questo co-marketing succede che ad un certo punto entra nel meccanismo di quella che era la modalità di trasferimento di questi soldi, per cui i soldi sostanzialmente non bastavano più ma a quelle somme previste per la quota già stabilita, si doveva aggiungere una quota di IVA, rappresentando quindi giuridicamente non u contributo a una prestazione di servizi. A fronte di una prestazione di servizi, non io ma qualsiasi dirigente che fa determine di impegno e di liquidazione, vuole avere la certezza di capire quale servizio ci hanno offerto. Mentre i primi anni attività di promozione del territorio all’interno dell’aeroporto ci dava la possibilità di avere visibilità con pannelli che indicavano Partanna, il Belice, pubblicizzazione di Arte Musicultura, con un accordo anche che se lei lo va a guardare nella pratica Arte Musicultura a cui prima faceva riferimento la Consigliera Biundo, della Regione Siciliana, c’è una sottoscrizione di questo co-marketing perché dà punteggio rispetto al fato di avere poi il finanziamento della Regione, fermo restando che si indicano i finanziamenti e, per rispondere indirettamente alla risposta data dal Consigliere Biundo, poi è compito del dirigente accertare l’entrata ed impegnare la spesa, quindi la delibera di indirizzo  è una cosa, lo sviluppo amministrativo è tutta un’altra cosa. Ora tornando a noi, cosa succede, che nell’evoluzione non soltanto viene meno questo modo di offrire un servizio che conditio sine qua non, che pago cosa, domani arriva qualcuno, la Corte dei Conti dice tu cosa hai pagato con questi 26.000 euro, quale servizio ti ha dato questa attività d1i co-marketing; allora lì si pone un problema anche di legittimità. Ma il mio repentino cambio, non tanto repentino perché poi è successo l’anno scorso, non più tardi del 2017, si è avvertito, così come quello di altri comuni che a buon motivo assieme a me hanno manifestato, e un rammarico enorme, perché il Comune di Trapani nella persona del commissario straordinario, tuttora lì a servizio della comunità, ha sollevato tutta una serie di problematiche e di vizi di legittimità, per cui il Comune di Trapani che è il primo comune della provincia ad utilizzare e ad avere un beneficio da quell’aeroporto, non paga la sua quota che è una delle quote più grosse di questa ripartizione ovviamente, oneri ed onori dice qualcuno, sollevando tutta una serie di problemi e di vizi di legittimità che secondo il mio punto di vista non stanno né in cielo e né in terra, perché sembrava che dovesse arrivare uno scienziato di commissario straordinario sul Comune di Trapani come se i sindaci o chi c’era prima erano degli stupidi, per sollevare anche di fronte al Prefetto tutta una serie di vizi di legittimità. Se mi consente, Consigliere Caracci, siccome noi utilizziamo i soldi della cittadinanza, come dice bene il Consigliere Biundo, io ad un certo punto ho il dovere da buon padre di famiglia, non vedendo margini per completarsi quella discussione, e non avendo di contro più registrato nel corso del 2017 nessun tipo di servizio, io mi sono rifiutato, mettendo avanti una condizione essenziale, quella di valutare i servizi offerti dal co-marketing, e quella di valutare se i comuni che hanno una maggiore ricaduta dell’aeroporto, compartecipavano all’azione, perché se non paga il Comune d Trapani, io non capisco per quale motivo noi dobbiamo ancora sostenere un’azione che comunque risulta poi fallace perché anche se paghiamo coi con 26.000 euro, facciamo ridere i polli. Quindi in buona sostanza  ad oggi non è che non abbiamo partecipato, abbiamo sospeso la partecipazione, abbiamo pagato delle annualità, delle semestralità, sono carte di bilancio che si possono vedere, ma io sto aspettando...

CONSIGLIERE CARACCI  -  Abbiamo pagato, non ho capito?

SINDACO  -  Sì, semestralità.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Abbiamo pagato quando, ora?

SINDACO  -  Da quando è iniziato il co-marketing, quindi ora si è sospeso su mia precisa direttiva agli uffici perché occorre che prima si valuti cosa fa il Comune di Trapani, poi cosa fanno gli altri comuni, poi quale tipo di servizi ci danno e rispetto ad una prestazione di servizi ovviamente il dirigente poi è in grado di poterla liquidare. Questa è la questione, perché se è vero come è vero, e chiudo, che noi possiamo fare abbiamo il dovere di fare qualcosa che sia a servizio dei nostri giovani, sa che c’è, quello che ho detto in pubblica assemblea al co-marketing, che io prendo le somme così come sono stanziate per il co-marketing,  le ripartiamo attraverso un bando a tutti i ragazzi che studiano fuori, glieli diamo direttamente e loro quando vogliono partire partono, perché questo poi è il concetto, cioè siamo in una fase in cui, politicamente parlando, si stanno affrontando tutte le tematiche, e noi saremo pronti a riprendere l’azione quando: a) sappiamo qual è la prestazione di servizi ch ci offrono; b) cosa fa il Comune di Trapani e i comuni che lei ha elencato che hanno sospeso il pagamento. 

CONSIGLIERE CARACCI  -  Sindaco, io la ringrazio per la sua risposta però non mi trova completamente d’accordo sa perché? 13 comuni hanno aderito, solo 11 comuni non hanno aderito. Lei ha aderito in primis, nel senso con la prima delibera, io qua ho la copia della delibera numero 74 del 29/4/2014 dove dice che noi abbiamo aderito nel 2014 per il triennio precedente, io parlo dell’ultimo, dove 13 comuni hanno aderito e 11 comuni non hanno aderito, e tra questi comuni, ho detto io nella mia interrogazione, c’è anche il Comune di Castelvetrano che è commissariato e quello di Trapani. Ora dico, lei mi può dire tutto quello che vuole, ma questi 13 comini che hanno aderito non è che siano stati stupidi ad aderire, lei avrà avuto i suoi buoni motivi e qua li ha specificati, ma io...

SINDACO  -  Hanno sospeso i pagamenti, hanno sospeso i pagamenti. 

CONSIGLIERE CARACCI  -  Non pagando significa non aderire, mi scusi, se lei pagava aderiva. Sa perché, l’aeroporto di Birgi non è utile soltanto ai turisti che decidono di trascorrere le vacanze nei nostri territori a prezzi convenienti, caro Sindaco, ma con la loro presenza si favorisce la crescita economica e lo sviluppo del nostro territorio, e la nostra Partanna, caro Sindaco, che ha dei siti poco pubblicizzati ma di straordinaria importanza, quali il Castello Grifeo... mi ascolta, Sindaco? La Chiesa Madre, l’area archeologica di Contrada Stretto, quest’ultima da tempo versa in uno stato di assoluto abbandono e degrado; questi siti potrebbero contribuire e favorire la crescita del cosiddetto turismo di massa, turismo che noi avevamo esplicitato nell’adesione della delibera numero 74 del 29 aprile 2014. Sindaco, secondo il mio modesto parere, non avere aderito all’accordo di co-marketing,disconoscendo oggi l’insostituibile valore strategico di crescita di flussi turistici in ingresso nel nostro territorio legato all’attività aeroportuale, è stato per il nostro Comune, un grave errore. Quindi sono completamente insoddisfatto. 

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE CARACCI  -  Sindaco, lei non ha capito l’interrogazione, mi deve scusare. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Caracci, completi la risposta.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Già l’ho detta. Lo sto specificando al Sindaco, i 13 comuni che hanno aderito nel senso che hanno pagato fanno parte del co-marketing, noi che non abbiamo più sborsato...

SINDACO  -  Non è così.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Così è Sindaco, è così purtroppo, noi in questo momento siamo fuori, le mie notizie sono queste, se le sue sono diverse, le dico che non è così, completamente non è così. Seconda interrogazione. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Ha chiesto la parola il Consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO  -  Grazie Presidente. Sindaco, una interrogazione sulla pulizia delle strade e sulla pulizia del verde pubblico. Io avevo già inoltrato verbalmente una richiesta all’Assessore competente sulla pulizia della strada che collega la Via Trombino con la strada provinciale San Rocco. Allora, abbiamo visto che il paese negli ultimi giorni è stato abbondantemente pulito perché ovviamente abbiamo avuto la visita del capo dello Stato, ma ci sono come al solito, delle parti del paese che vengono totalmente abbandonate. Più di un anno e mezzo fa i cittadini che abitavano in quella zona mi avevano segnalato che questa strada che è particolarmente in discesa, è diventata una discarica a cielo aperto, avevo segnalato la cosa all’Assessore competente, ma come al solito le richieste avanzate dai consiglieri probabilmente vengono messe sempre sotto banco e non sono stata ascoltata. Ultimamente, per motivi di natura personale, ma  anche professionale, mi sono ritrovata a frequentare quella strada più di una volta, e mi sono resa conto che effettivamente è una strada che collega il nostro paese con Via Zagato, quindi zona Castelvetrano, ed è veramente frequentata, ammetto che non sapevo che fosse così frequentata, e ho visto con i miei occhi che c’è proprio spazzatura, oltre che a non essere pulito tutto il verde laterale che nasce spontaneamente, è proprio una discarica a cielo aperto, quindi bottiglie, e spazzatura che viene abbandonata là. Quindi le chiedo se c’è in programma e di darmi finalmente una risposta, visto che già più di un anno e mezzo fa nessuno mi ha dato una risposta. Grazie.                      

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Signor Sindaco.

SINDACO  -  Sì, rispondo subito, e approfitto anche dell’interrogazione del Consigliere Genco per sfatare un mitro, noi abbiamo fatto un assestamento di bilancio a novembre che prevedeva somme per opere di manutenzione ordinaria per la città, scatta un momento in cui si fanno gli affidamenti, c’è tutta una procedura che lei sa, il creditore certo, tutta una serie di altre attività, e scatta anche un momento in cui ovviamente c’è un periodo un po’ delicato, fra virgolette, che è quello delle vacanze natalizie, gli impiegati normalmente prendono le ferie, si fanno Natale, poi si fanno Capodanno, rientrano per l’Epifania, poi c’è anche un momento legato agli eventi atmosferici, che nel fare opere di manutenzioni all’sterno ovviamente influiscono nel poter lavorare o non poter lavorare, io che ci sia un’attività che poi riprende dopo le cose che ho detto, e quando il cielo ci offre la possibilità di poter lavorare all’esterno, che coincida con la venuta del Presidente della Repubblica, mi creda, mi sento piuttosto fortunato. Io ho saputo della venuta del Presidente della Repubblica, informalmente, riservatamente, segretata da segreto di Stato, il 29 dicembre; ho avuto l’ok definitivo che venisse qui il Presidente della Repubblica, il 3 gennaio. Se pensate che sono fortunato, che siamo fortunati, io vi dico che siamo abbondantemente fortunati, ma quello è, non è che puliamo perché viene il Presidente della Repubblica, già le cose si erano avviate. È vero che come chiunque di voi a casa aspetta degli ospiti, nonostante avesse la casa in buon ordine, se c’è un posacenere pieno lo svuota, se c’è un tappeto fuori posto lo sistema, e mette anche lo zerbino della porta un po’ più sistemato, mi pare il minimo che si possa fare. Ma dico, siamo stati fortunati in tutto questo,  e di questo me ne compiaccio. Tornando a noi, poi è una delle osservazioni che io dicevo all’Assessore qualche giorno prima... vuoi vedere che ora... e infatti, rientra perfettamente anche sulle copertine dei giornali alla battuta ovvia, troppo scontata, non mi riferisco a lei, parlo dei commenti di altro genere. È normale, quella è una strada che va attenzionata per due ordini di motivi, una perché nel posizionamento di attività di controllo, e qui c’è la Dottoressa Nastasi che mi sta ascoltando, stanno un po’ privilegiando zone della città, anche della periferia, che già erano note ai tanti per questa pratica vergognosa, e mi fermo qui, di nostri alcuni cittadini maleducati, e che quindi trovandosi in zone più controllate, trovano alternative varie, e quella di Via Trombino è una di quelle. Lo so perché recentemente, proprio durante il periodo natalizio abbiamo avuto modo di frequentare quella zona, e mi sono accorto che c’è questa... non c’è dubbio che le manutenzioni della città devono andare spedite per quello che è possibile essere spediti, e devono riguardare tutto il territorio; io stesso me ne faccio carico perché possiamo anche fare un’operazione inversa, posto che la sistemazione dopo il Presidente della Repubblica sulle vie principali, tutto sommato regge, possiamo ora dare una inversione di direttiva nel senso iniziamo dall’sterno e cominciamo a rientrare; ma dico, è nelle cose che quello sarà un intervento che sarà fatto e me ne prendo cura personalmente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Genco.   

CONSIGLIERE GENCO  -  Fermo restando che come le avevo già detto, la situazione l’avevo rilevata più di un anno e mezzo fa, io adesso non ho le carte davanti perché non ho avuto il tempo di ricostruire temporalmente il tutto, però dico, non parliamo di una situazione che è nata adesso e che quindi è collegata agli eventi atmosferici, all’assestamento di bilancio, dico, stiamo parlando...

SINDACO  -  Ho detto, mi serviva la sua interrogazione per fare un’altra considerazione, ma non era riferita a quello.

CONSIGLIERE GENCO  -  Oltretutto, se non ricordo male, noi abbiamo approvato più di un anno e mezzo fa, la destinazione di alcune somme, se ricordo bene, le avevo presentato tutto un prospetto su come noi avremmo riutilizzato le somme e fra queste c’era la sistemazione del verde pubblico e la pulizia del territorio. E a prescindere dalla mia battuta sulla venuta del Presidente della Repubblica, anzi, è giusto che noi abbiamo fatto trovare il paese nelle condizioni più ottimali possibile, però dico, a prescindere da questo, io vado a memoria, ma ci sono stati dei momenti di pulizia del territorio anche molto tempo prima rispetto alla venuta del Presidente della Repubblica, e io in quella situazione mi ero fatta portavoce degli abitanti di quella zona che già mi avevano segnalato, e già a quei tempi io non ero stata assolutamente presa in considerazione, motivo per cui sto cogliendo l’occasione per farle l’interrogazione in sede di Consiglio comunale, in modo che sarà messa anche io nelle condizioni di dare delle risposte a chi vive là. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere De Benedetti, ne ha facoltà.

CONSIGLIERE DE BENEDETTI  -   Grazie Presidente. Io vorrei fare una interrogazione per quanto riguarda l’assistente sociale., il 15 ottobre 2014 è stata assunta l’assistente sociale, dopo un avviso di selezione bandito dal Comune, e così il Sindaco dichiarava finalmente viva soddisfazione in quanto poteva garantire un servizio indispensabile alla cittadinanza in un periodo di grande crisi economica, per attenzionare le problematiche e le fasce sociali più deboli. Ora anche l’assistente sociale è andata via da un bel po’, io chiedo al signor Sindaco come intende gestire la situazione e disagio sociale in cui versano tanti ragazzi a scuola per interloquire con i tribunali dei minori poi come intende intervenire a favore di situazioni di disagio, inadempienza dell’obbligo scolastico, immigrazione, minori, anziani  portatori di handicap, e poi emarginazioni di singole persone e nuclei famigliari. 

SINDACO  -  Grazie. La domanda mi dà anche l’opportunità di chiarire alcune cose. Premesso che dal 2014, dopo un anno dall’insediamento, a Partanna è stata inserita una figura di assistente sociale che non c’era mai stata prima, e ovviamente nel farlo, si è notata la sostanziale differenza proprio rispetto alle tematiche delicate che lei prima ha rappresentato. Non è da tempo, la Dottoressa Alioto non è più in servizio dal primo gennaio, perché fino al 31 dicembre risultava posto coperto, è una impiegata pubblica anche lei, le sa che significa posto coperto, lo posso coprire, essere in ferie o in malattia, ma il posto è coperto, e rinuncia ad una prosecuzione di contratto motu proprio a partire dal primo gennaio; nel frattempo io già mi ero mosso, e siccome lei ricopriva anche il ruolo di dirigente del servizio per quell’economicità a cui prima si faceva riferimento, finalmente dopo alcune vicissitudini legate non soltanto alle questioni nostre ma a questioni anche di altri comuni, io le posso comunicare che appena finisce il Consiglio comunale, noi saliremo per fare una giunta municipale, se non stasera la possiamo fare anche domani, non è più un problema legato ad horas, ma avremo la possibilità di avere di nuovo in un’attività convenzionale, il Dottore Gaspare Quartararo, che il Comune di Menfi ha già concesso con delibera di giunta, la sottoscrizione della convenzione. Mi amareggia darle una risposta in questo momento, perché apprendo non più tardi di un’oretta fa, forse anche meno, che per la figura di assistente sociale mi ero già mosso, avevamo già trovato un accordo ancor prima che la Alioto andasse via, con il Comune di Campobello di Mazara che avendo un’assistente sociale in gamba, che io ritengo in gamba nel ruolo delle figure degli impiegati, mi doveva consentire, attraverso un atto convenzionale, di darmi l’assistente sociale per 18 ore, in maniera tale da fare 18 ore il Dottore Gaspare Quartararo, 18 ore l’assistente sociale, per coprire le 36 ore anche a valere sulla copertura del servizio. Mentre per Gaspare Quartararo abbiamo ricevuto copia deliberativa e domani deliberiamo, la Dottoressa in questione, ho saputo un’oretta fa, è stata colta da un ictus molto grave ed è ricoverata a Villa Sofia con problemi, mi dispiace per lei, molto, molto delicati, una persona molto giovane, e mi piange il cuore. Quindi sul servizio mi troverò in difficoltà, perché io gli auguro tutto il bene possibile, ma colta da un ictus e portata in situazione grave in una struttura sanitaria di Palermo, mi fa pensare che non è una cosa che possa risolversi da qui a qualche giorno. Sarò costretto domani mattina ad adoperarmi e a trovare una soluzione diversa. Sulla questione della scuola le dico che non è perché non c’è l’assistente sociale, la scuola finisce, non ha a chi rivolgersi, la scuola sa perfettamente che può rivolgersi alla struttura sanitaria e al servizio sanitario dell’ASP.

FUORI MICROFONO

SINDACO  -  No, lei può fare a meno di dire alla gente che è colpa del Comune, che è diverso, lei ha il dovere da dirigente di rivolgersi al servizio neuro psichiatrico dell’ospedale di Castelvetrano per difendere un suo diritto...

FUORI MICROFONO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Biundo, per cortesia.

SINDACO  -  Chiuso, a buon intenditore, poche parole, quindi è inutile che fa fare interrogazioni alla Consigliera perché sa perfettamente di cosa parliamo. Quindi la scuola, laddove ha una esigenza impellente, si rivolge alle strutture pubbliche che sono preposte a quello; poi se il Comune ha un servizio di assistenza sociale, il Comune avrà modo di collaborare con la struttura pubblica e con il Presidente del tribunale, questo è il dato di fatto. Quindi, ricapitolando, non c’è mai stata, c’è e continuerà ad esserci, datemi il tempo di trovare una soluzione visto che l’avevo trovata e oggi risulta essere impraticabile.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Grazie signor Sindaco.  

FUORI MICROFONO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consiglieri Aiello e Biundo, non avete diritto di parola in questo momento. Consigliere De Benedetti, se vuole replicare, ha diritto.

CONSIGLIERE DE BENEDETTI  -  A me dispiace tanto per l’assistente sociale che ha avuto questo problema, comunque il problema esiste da  più di un anno, pe5ché da quando la Signora Alioto ha avuto il doppio incarico, non più svolto il suo servizio, diciamolo pure, però lasciamo stare perché la signora non c’è e quindi non è giusto parlare di chi non c’è. Comunque non mi è stato riferito dalla dirigente il problema, perché abbiamo uno che è del Movimento 5 Stelle che praticamente ha vissuto la situazione a scuola, più tutti i genitori che sono nella classe e cose vaie, quindi sono problemi grossi, ci sono problemi grossi che se non si risolvono non so...

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE DE BENEDETTI  -  E si andrà avanti, perché il problema qua ora è veramente grave e quindi non essendoci l’assistente sociale non si può parlare con il tribunale dei minori e prendere una decisione per quel ragazzino... poi abbiamo immigrati che abbiamo già a Partanna, quindi le problematiche ora sono molto avanzate, quindi io chiedo gentilmente che si possa adoperare in tal senso. Grazie. Poi avevo soltanto una interrogazione a risposta scritta, perche mi agganciavo...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Lo Piano, ha diritto.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Grazie Presidente. Intanto io sono attesa di due risposte scritte, quindi se sono state perse non lo so, caso mai gliele poso fare avere, perché le avevo presentate il 20 dicembre in Consiglio. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - I tempi non sono trascorsi.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  L’interrogazione di questa sera, volevo chiedere al Sindaco se era possibile revocare i finanziamenti privati per la ricostruzione e utilizzare i fondi, cioè i 4.500.000 di euro per finanziare il progetto della variante D. la domanda è questa se era possibile revocare i finanziamenti privati per la ricostruzione e utilizzare i soldi, i 4.500.000 di euro, quelli che sono stati non lo so, per finanziare il progetto della variante D.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Signor Sindaco, se vuole rispondere. 

SINDACO  -  No, perché glielo spiego qual è il problema, Consigliere Lo Piano, i fondi della ricostruzione che sono arrivati ultimamente, sono fondi sociale e coesione del fondo FSC 2013/2017 che hanno un trattamento diverso rispetto a quando arrivava il contributo dello Stato nel calderone, nella pentola della ricostruzione, per cui avevamo anche la possibilità come Consiglio Comunale di optare per una cosa rispetto ad un’altra, perché la norma alo prevedeva, il comma 1010. Ma c’è una destinazione diversa, la destinazione viene valutata ex ante, cioè prima ancora del trasferimento, significa che la protezione civile, il dipartimento della protezione civile a cui è stata delegata l’erogazione delle somme dopo le famose vicende, si ricorda, qui c’erano anche perplessità se arrivavano questi 35 milioni o non arrivavano, poi non solo sono arrivati a li abbiamo spesi, si possono accreditare direttamente sul conto unico di tesoreria soltanto quando c’è un’attestazione di spendibilità, di progettualità che prevedono nome e cognome della ditta. Quindi quella spendibilità è arrivata ed è arrivata esclusivamente per finanziare i progetti elencati, già approvati in ordine di approvazione, e non possono subire nessun tipo di variazione. A tal proposito le anticipo pure che la recente pressione fatta in questa ultima legge di stabilità da parte mi e da parte del coordinamento dei sindaci del Belice, e poi anche con un pressing fatto ad personam sia alla camera che al Senato, prima al Senato hanno fatto questa variazione e poi alla Camera, ha fatto sì che sul comma 464 a seguire, perché da lì iniziano tutta una serie di attività per le pubbliche amministrazioni, si sono rimpinguati due fondi, un fondo a valere su opere di infrastrutturazione, basta avere il progetto esecutivo, e sull’altro fondo a valere sul re incamero di some pignorate, se vi ricordate, a dicembre abbiamo dovuto fare quell’operazione, quindi dovremmo partecipare anche al recupero di queste somme sborsate sempre a valere sulla ricostruzione. L’accordo qual è, che su queste grandi cifre che hanno messo sulla legge di stabilità, si crei una corsia privilegiata, fra virgolette privilegiata, io dico delicata, l’ho detto davanti al Presidente della Repubblica, se ha seguito il mio discorso, o se l’ha letto, perché su queste cifra si posa dare una sorta di priorità o di vantaggio a valere su queste opere di infrastrutturazione che sono in capo allo Stato, cioè quell’opera lì è un’opera non finita dal Genio Civile per conto del Provveditorato alle opere pubbliche. L’accordo si è trovato, io ho già dato mandato nella scorsa direzione operativa, sia all’Assessore che al capo dell’ufficio tecnico, di aggiornare tempestivamente il progetto perché non è più esecutivo, è un progetto che è stato fatto col vecchio preziario, che è stato fatto con le vecchie procedure, quindi oggi risulterebbe essere un progetto di massima, non proprio esecutivo, perché quei commi parlano di progetti esecutivi cantierabili con cui addirittura già uno si può confrontare prenotando il CIG che sarebbe il codice identificativo del progetto stesso. Quindi mentre vi dico no che non i può fare con quelle somme non perché lo decido io, perché non è possibile farlo giuridicamente e tecnicamente, le dico pure che parallelamente stiamo pensando ad una copertura finanziaria dedicata proprio a valere sulla variante D prima parte, perché l’altra parte ha una problematica di altro genere, di franosità, di rischio idrogeologico R4, tutto il resto, ed è molto inverosimile predisporre un progetto di decine e decine di milioni di euro, ma su quella parte che fiancheggia Via Benedetto Croce, già ho dato riferimento nella scorsa direzione operativa a valere su questi commi a cui facevo riferimento.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Lo Piano, se vuole replicare.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Grazie Presidente. Ebbene, signor Sindaco, io mi sono informato con chi di competenza, e in questi casi la scelta può essere politica quella di revocare questi finanziamenti, credo soltanto che lei deve delle scuse a questa gente che aspettava questo progetto perché li ha illusi e poi li ha delusi, sono stati delusi dalle sue promesse. Ancora di strada ce n’è. Insoddisfatto Sindaco.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Aiello. 

CONSIGLIERE AIELLO  -  Allora, Sindaco, solo un chiarimento, lei ha ripetuto più volte, o ho capito male io, non abbiamo mai avuto assistenti sociali, e allora la signora di Marsala non era assistente sociale? 

FUORI MICROFONO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Aiello... quel è?

CONSIGLIERE AIELLO  -  Sto interrogando il Sindaco per sapere se abbiamo avuto o non abbiamo avuto prima della signora... assistente sociale. Ho finito, Presidente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Signor Sindaco, se vuole rispondere.

SINDACO  -  Sì, evidentemente nella mia discussione mi sono espresso male, non l’abbiamo mai avuto e mai continuiamo ad averla, perché c’è un problema legato ad una pianta organica che ovviamente non ha mai previsto quella figura e abbiamo sopperito, lo so bene chi è la signora di Marsala, e se mi consente, era un’amministrazione, quando questa sensibilità l’abbiamo sentita cosa che invece prima non era così, lei si ricordava perfettamente. E so bene che rispetto comunque a questo 110 che è un incarico diverso che io ho fatto con questa dottoressa Alioto che è andata via, è tutta un’altra cosa da un punto di vista giuridico, quindi non è che sto dicendo che non l’abbiamo mai avuta per dire che non c’è stata una figura, abbiamo detto che non l’abbiamo mai avuto perché così come ora  stato fatto e stiamo facendo su questa nova pianta organica, la figura del posto di ruolo dell’assistente sociale è...

FUORI MICROFONO

SINDACO  -  Scusatemi, io l’ho detto in premessa, non c’è mai stata, e ti dico pure che l’unica volta che compare l’assistente sociale, se mi consenti e se ci consentite, e dovreste averci anche memoria, è in una fase successiva e non è manco remota. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Aiello, se vuole replicare.

CONSIGLIERE AIELLO  -  Mi dispiace che l’assistente sociale è stato per poco tempo qua a Partanna, l’unico rammarico che ho, vabbè tre anni, anche perché la determina era stata fatta fino alla fine del suo mandato; questa è una cosa che dispiace a me e anche per le esigenze che ogni giorni si presentano. Va bene. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Ci sono altri consiglieri comunali che hanno interrogazioni da porre? Non c’è nessun altro? Consigliere Caracci, visto che nessuno di quelli che non aveva parlato ne ha, ritorniamo indietro. 

CONSIGLIERE CARACCI  -  Grazie Presidente. Il 17 ottobre 2016 è partito ufficialmente il servizio ARO, Ambito Raccolta Ottimale, tra i comuni di Partanna, Santa Ninfa e Vita. I nostri concittadini si chiedono e mi chiedono, io sono il loro portavoce e quindi chiedo a lei quale sia ad oggi la percentuale di raccolta differenziata effettuata dal nostro comune, quali vantaggi se ci sono stati o ci saranno, per i nostri onesti contribuenti.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Sindaco, se vuole rispondere?

SINDACO  -  Le percentuali sono variabili e non sono testabili ancora perché si è riscontrato, e me l’hanno tenuto nascosto per evitare le mie ire, che sui formulari di scarico in discarica, c’è stata un’attività e una leggera confusione, perché per un certo periodo hanno valutato il conferimento come un conferimento unico di ARO e invece andava differenziato per comune. Noi siamo nella percentuale minima che abbiamo toccato, intorno al 50%.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Ma l’abbiamo superato o no, questo mi interessa.

SINDACO  -  Sì, sì, e qualche volta abbiamo operato anche il 60 o siamo arrivati vicino al 60. Ovviamente c’è da concretizzare e cristallizzare questo dato attraverso altre azioni che devono essere fatte perché non si deve mollare sulla sensibilizzazione,. C’è ora finalmente da qualche giorno una convenzione diversa che ci vede portare l’indifferenziata a Siculiana ad un prezzo nettamente inferiore rispetto a Trapani; c’è stato un momento in cui la piattaforma ha dovuto creare tutta una serie di condizioni per la sensibilizzazione per cui il guadagno è stato inferiore, tutto il resto io ritengo, come lei ben sa, che gli effetti di questa raccolta indifferenziata dell’anno appena passato, quello a cui lei fa riferimento, ovviamente come è giusto che sia, abbia una refluenza a valere sulla costituzione del prossimo PEF. Perché dico questo, perché abbiamo valutato che la proiezione che a noi spetterebbe rispetto al momento di implementazione, ci mette di sicuro in un’area tale da trovare una economicità rispetto alle cose che noi abbiamo fatto e che andremo a fare successivamente. Quindi, un’azione concentrica con ulteriore sensibilizzazione, con alcuni accorgimenti, con altri accorgimenti che già sono in corso d’opera, vi comunico fra l’altro che la gara definitiva dei sette anni è stata aggiudicata ieri, quindi nel prosieguo e finalmente con la ditta che per sette anni avrà il servizio di gestione dell’ARO dei tre comuni, ma già fin da adesso con la piattaforma con cui abbiamo la convenzione, stiamo trovando tutta una serie di accorgimenti per cercare di rendere questo servizio molto più funzionante e molto più economico rispetto a quello che giustamente è il dato che questo anno  trascorso ci ha portato. Questa è la questione. Avremo modo, io mi auguro da qui febbraio, perché i termini di scadenza del bilancio di previsione sono quelli, i poter formulare un PEF, mi auguro questa volta, ma non ho dubbi su questo, tutti tranquillamente  e serenamente, cercando di essere quanto più possibile economici e attenti alle tasche dei cittadini. 

CONSIGLIERE CARACCI - Grazie Sindaco. lei sa benissimo che la mia interrogazione aveva un senso perché i cittadini si lamentano perché materialmente la differenziata dovrebbe permettere un abbattimento del costo dei servizi a beneficio degli utenti, cosa che ad oggi non ne hanno avuto. Se si ricorda bene perché lei è un politico di lungo corso, almeno così dice a noi e io lo dico anche a lei, che materialmente il nostro comune...

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE CARACCI  -  Il nostro comune, Sindaco, come ricorderà bene lei, nel 2010 è stato premiato come comune riciclone perché aveva superato il 57,9%, se lei adesso mi dice che stiamo sulla soglia del 50% facendo la raccolta differenziata e i cittadini si stanno sforzando di farla, mi sembra veramente poca, anche perché, come lei ben sa, è di questi giorni, di due giorni, è stato approvato il paino emergenza rifiuti all’Assemblea Regionale siciliana, e sa cosa dice in sintesi il nuovo piano per l’emergenza rifiuti approvato qualche giorno fa? Sia gli impianti per il compostaggio, sia la produzione degli ARO, uno per ogni provincia, no a nuovi termovalorizzatori, e penalità per i comuni che non raggiungono il 50% di differenziata, siamo fuori ma siamo al limite, Sindaco, lei lo ha detto poco fa, lei parla italiana e penso in maniera arrogante, lo ha detto cinque minuti fa ha detto che siamo sul 50%.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consiglieri, non è un ping pong, non è giocare a ping pong.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Sto dicendo quello che a detto il Sindaco, ed è poco, i cittadini si aspettano una bolletta meno esosa se è possibile, con un piano economico finanziario giustamente a favore di chi si sforza di fare la differenziata che è un dovere quello di farla.

SINDACO  -  Però io ho detto che quando ci sono mesi di flessione arriviamo un po’ sopra il 50%, ma ci sono punte che vanno al di sopra del 60%, queste mie parole ho detto, la media annua la faremo.

CONSIGLIERE CARACCI  -  me lo auguro.

SINDACO  -  Non è merito mio, è merito di tutti.

CONSIGLIERE CARACCI  -  E’ per le tasche dei nostri concittadini e a salvaguardia dell’ambiente. Grazie, ho finito.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sindaco, l’interrogazione riguarda l’evento che abbiamo avuto a Partanna, la presenza del Capo dello Stato, fermo restando che le faccio i complimenti pubblicamente sull’evento perché ovviamente ha dato visibilità e lustro al nostro territorio, un evento di una caratura così importante che comunque ci ha consentito di andare sulle principali reti nazionali e locali, quindi di questo ne prendiamo atto e le faccio i complimenti. L’interrogazione riguarda la modalità di gestione degli inviti e degli accrediti alla partecipazione all’evento, fermo restando un mio disappunto, ma personale, e una mia non condivisione sulla modalità con cui avete scelto la partecipazione di noi consiglieri comunali, paradossalmente della maggioranza soltanto tre consiglieri comunali non siamo stati autorizzati e non siamo stati invitati all’evento, fermoir4e stando che probabilmente se fossimo venuti là davanti la mattina dell’evento avremmo trovato posto e modo di entrare e quindi avremmo avuto la possibilità per entrare, ma non fa parte assolutamente del mio carattere. Fermo restando questo, prendo atto, senza nulla togliere al ruolo del mio capogruppo che tempestivamente mi ha comunicato le decisioni prese in conferenza dei capigruppo, decisione di cui ho avuto pieno rispetto, ovviamente mi sarei aspettata, considerato che noi siamo stati il Comune che ha organizzato l’evento, quanto meno i consiglieri comunali del territorio che accoglie il Capo dello Stato fossero stati tutti presenti, solo per non metterci in una condizione di imbarazzo che probabilmente anche lei avrebbe provato se si fosse trovato nella nostra situazione quando la mattina in cui abbiamo avuto sul territorio cariche istituzionali, magari ci si sente arrivare la telefonata e dire ma non sei invitata all’evento nonostante sei Consigliere comunale? Diciamo che un po’ di imbarazzo c’è stato. Nonostante ciò mi è stato comunicato che probabilmente la gestione degli inviti non è stata del tutto lineare e tempestiva, o meglio, alcuni inviti soprattutto a livello regionale, sono pervenuti agli onorevoli e alle cariche istituzionali il giorno prima alle ore 13. Quindi le chiedo come mai non soltanto noi, non c’è stato spazio per tutti noi, ma come mai un evento così importante, ha addirittura previsto gli inviti delle cariche istituzionali meno di 24 ore prima. A questa richiesta le aggiungo anche una richiesta formale di tutta la corrispondenza fra il Comune di Partanna e il cerimoniale del Presidente della repubblica con l’elenco degli accrediti, se è possibile averlo. Grazie. 

SINDACO  -  Allora, mi consente questa sua interrogazione, di chiarire ufficialmente e quindi di mettere a verbale alcune questioni e chiudere questa vicenda che come ha detto lei, non ha fatto altro che metterci nelle condizioni non soltanto di avere quella visibilità a cui lei fa riferimento, ma glielo dico a prescindere da eventuali, se ci sono state discrasie o quant’altro, deve rendere orgoglioso ogni cittadino di questa comunità, perché ricevere la più alta carica dello Stato nel territorio non è soltanto un fatto episodico legato ad una presenza che magari possibilmente si poteva ottenere in qualche altro posto, ma per le cose che so, e vado per le vie brevi, la scelta di Partanna non è stata casuale, io stesso ho lavorato per circa due anni e mezzo insistentemente, un po’ facendo da stalker nei confronti del Presidente e approfittando di ogni manifestazione a cui ero presente, mi portavo sempre, la Dottoressa Nastasi ne ha una collezione, un nuovo invito per il 50° al Presidente Mattarella. La discussione breve che abbiamo avuto accompagnandolo all’uscita all’ANCI di Vicenza, mi ha consentito di poter bene mettere in evidenza che per noi non soltanto era un momento commemorativo importante quello del 50°, ma c’erano esigenze di carattere territoriale che necessitavamo di avere una giusta considerazione da parte delle istituzioni e una buona visibilità anche rispetto alle cose che stavano capitando e stanno capitando nell’Italia Centrale. Il Presidente in quel tempo mi disse la vedo molto difficile, capisco che sono 50 anni, la vedo molto difficile, vedremo quello che succede. Come ho detto prima, io ho avuto notizia che il Presidente della Repubblica fosse qui nel nostro territorio il 29 dicembre, con una telefonata che è stata segretata addirittura con segreto di Stato, a cui mi sono rigidamente attenuto. Il due di gennaio parte una serie di interlocuzioni con il Prefetto, anche il giorno di capodanno, sono stato convocato, siamo stati convocati in Prefettura dove è stato istituito lì un comitato d’ordine e sicurezza provinciale a cui ha partecipato oltre a me la Dottoressa Nastasi quale comandante della Polizia Municipale e Vice Segretario Generale, che addirittura continuava la mattina del 3 a Partanna, sempre con messo a verbale con la riserva assoluta e col segreto di Stato che vincolava ogni qualsivoglia notizia rispetto a questa cosa. Il 3 mattina sono arrivati quelli del cerimoniale del Presidente della Repubblica nella persona della Dottoressa Scarapazzi e il suo staff, e da qui è iniziata questa vicenda. Quindi, partiamo dal presupposto che noi abbiamo avuto dieci giorni e dieci notti per organizzare quello che abbiamo organizzato, dico dieci notti perché si è lavorato fino di notte, e di questo io non posso fare che pubblicamente non soltanto i complimenti al gruppo di lavoro che abbiamo costituito che ovviamente non ha visto più famiglia, non ha visto più le giornate, ma anche alla Polizia Municipale, ma soprattutto anche alla squadra degli assessori che ho chiamato in segreto di giunta su alcune questioni, e non avendo il nostro comune un cerimoniale, non siamo il Comune di Palermo o il Comune di Milano o di Roma, ci siamo dovuti attrezzare confrontandoci con qualcosa che obiettivamente a pensarla oggi era più grande di noi. 

FUORI MICROFONO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Lo Piano ci sono dieci minuti, dieci minuti è il tempo dell’interrogazione. 

FUORI MICROFONO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Dieci minuti totale. E non è lei che lo regolamenta e che ne può discutere. Consigliere Lo Piano, vuole far ultimare l’interrogazione o la devo fare allontanare, vuole che la faccio allontanare, Consigliere Lo Piano? 

SINDACO  -  Per dire che il cerimoniale, il giorno 3 stesso, prima ancora di dare l’ok sulla notizia ufficiale della venuta del Presidente della Repubblica che ha scelto Partanna, e nel far questo ha voluto fare altro indirettamente. Il cerimoniale prevedeva l’applicazione di un cerimoniale territoriale applicato in maniera equa sui 21 comuni afferenti al coordinamento del Belice che è identificato in un atto protocollare che è agli atti approvato da tutti i comuni. Non c’è stata alcuna possibilità di derogare rispetto ad un protocollo che loro stessi ci hanno dettato essere blindato. Partiamo col fatto che nessun riferimento di carattere regionale poteva essere invitato, perché essendo di carattere territoriale, noi dovevamo avere a che fare con la Provincia di Trapani, Palermo e Agrigento, quindi Prefetti e Provveditori, comandanti provinciali Carabinieri e non quello regionale, poi quello è venuto perché la targa a uno si doveva consegnare, e quindi questa è stata la procedura. Divieto assoluto di invitare Deputati e Senatori nazionali, divieto assoluto di invitare consiglieri regionali, tranne il Presidente della regione e il Presidente dell’Assemblea. Per i comuni, Sindaco e Presidente del Consiglio. Tutto questo ci è stato propinato il giorno 3 di gennaio, continuò a lavorarsi su questa procedura anche nei giorni a seguire. Dopo una mia forte dimostrazione anche da portavoce dei colleghi sindaci che su questa cosa facevano ...INC... giustamente abbiamo fatto un’operazione relativa alla questione della struttura socio economica, ma siccome l’attività era rivolta anche a vittime, ai familiari delle vittime e tutto il resto, la questione andava in quella direzione, fermo restando che tre giorni prima, o due giorni prima, adesso non ricordo perché dovrei vedere le carte, ci autorizzano tramite WhatsApp a poter invitare, perché qualcuno aveva fatto pressioni, sia i senatori che i deputati nazionali, mettendo in difficoltà rispetto alla disponibilità di posti che c’erano sul luogo, tutti quanti. È ovvio, e torno alla sua interrogazione, che la prima cosa che io ho detto in quella seduta e messa al verbale, è che io chiedevo fortemente che almeno i consiglieri comunali del Comune di Partanna fossero presenti, è ovvio che io su questa nostra ospitalità mi sono giocato le carte per avere... mi è stato detto: il Comune di Partanna va trattato tanto quanto gli altri comuni, né più e né meno, lo ritengo anche da un unto di vista loro pure corretto. Quando ho chiesto se era possibile invitare un mini delegazione perché ci siamo accorti che senatori e deputati e consiglieri provinciali si potevano invitare solo quelli... perché quello è stato poi la cosa degli ultimi minuti, quelli delle province di Trapani, Palermo e Agrigento, quindi non tutti, e del governo solo gli assessori di Trapani e Palermo, poi ci fu, nonostante io ho fatto una settimana a dirgli che non c’era nessun tipo di invito, l’intrusione di questo Sgarbi che in maniera del tutto inopportuna si è pure seduto nella sedia del Prefetto di Agrigento lasciandolo in piedi, il Presidente della regione non è stato in grado di bloccarlo nel farlo venire, nonostante questo, c’era una procedura, l’ho spiegato nella conferenza dei capigruppo. Ovviamente io ho detto vediamo se poi ci sono dei margini rispetto a delle assenze, ma siccome ogni singolo invito doveva essere trasmesso con nome, cognome e data di nascita in Prefettura che lo passava alla Questura che lo verificava da un punto personale, DIGOS e tutto il resto, dopodiché mandavano un elenco in rosso o giallo, erano queste le situazioni, trasmesso al Quirinale, che ci diceva questi li potete invitare. Io a scanso di equivoci, proprio perché pensavamo, se vuole anche furbamente, che qualche defaillance sui posti a sedere si poteva creare, ho mandato a scanso di equivoci l’elenco dei consiglieri di Partanna, tutti, perché ho detto se poi c’è che possiamo avere un’apertura in tal senso, perché in mio cuore era quello di invitarvi tutti, allora alla fine abbiamo già le procedure di verifica fatte, e basta. Questo è successo; due possibilità di innesto si sono avute soltanto domenica mattina dalla dieci e un quarto alle dieci e mezzo quando ci siamo accorto che 3 o 4 ospiti no sono arrivati, quindi ci siamo forniti di quelle già informazioni che aveva assunto la DIGOS e quelle autorizzazioni che ci aveva dato e abbiamo fatto in modo di aprire anche ad altri consiglieri. Tutto qua. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Genco, se vuole replicare ha un minuto. 

CONSIGLIERE GENCO  -  Grazie Sindaco. è paradossale che ora mi rimane un minuto dopo che il Sindaco ha approfittato della mia interrogazione per fare un excursus su tutto l’iter  e mi ha fatto piacere venirne a conoscenza probabilmente se mi avesse reso partecipe come Consigliere comunale...

SINDACO  -  Se lei fosse venuta, senz’altro, io non sono andato a casa né di giorno e né di notte, le dico di più...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Signor Sindaco, aveva un minuto la Consigliera Genco, glielo vuole togliere?

SINDACO  - Guardi, il protocollo era talmente rigido che io non potuto, ed è giusto così, invitare a presenziare, mia moglie, il Prefetto non ha potuto invitare sua moglie.

CONSIGLIERE GENCO  -  Così mi sono rimasti trenta secondi praticamente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Anche di meno.

CONSIGLIERE GENCO  -  Considerato la ristrettezza e la rigidità delle procedure che lei ci ha appena raccontato, una mia libera disponibilità a partecipare mi sembra al quanto oggi fuori discussione, a meno che lei non mi avesse invitato ufficialmente a prendere parte ai lavori. Quindi è inutile che mi dice se lei fosse venuta, ha parlato di una rigidità nella gestione di tutte le procedure, dove la partecipazione di qualcuno all’organizzazione o comunque ad un supporto sembra essere non contemplata, quindi non credo che sia stata una mia manchevolezza, tanto meno abbiamo un gruppo su WhatsApp dove ci diamo il buongiorno e la buona notte e ci facciamo gli auguri di buon compleanno, ma su eventi così importanti non ci scambiamo nessuna informazione. Fermo restando questo, va bene tutte le procedure, sicuramente è venuto il Capo dello Stato, ed è normalissimo, sono condivisibili tutte le procedure, guai a no condividerle, però io non ero presente ma mi è stato riferito, lei mi può anche smentire, o chi c’è stato mi può smentire, che comunque erano presenti anche cittadini partannesi che rappresentano il mondo socio culturale e sanitario del territorio,  nonché anche cittadini esteri che erano qui sul territorio, quindi ribadisco, è paradossale che alcuni consiglieri non sono stati invitati mentre il cittadino che rappresenta l’aspetto sanitario, quello che rappresenta l’aspetto socio culturale, imprenditoriale o l’aspetto culturale stero invece erano presenti, le rappresentanze erano presenti. Le avevo fatto anche un’altra richiesta ma non so se è fattibile dal punto di vista di procedure e protocollo se è possibile avere corrisp0ondenza tra il Comune di Partanna e il cerimoniale, e se non è possibile mi faccia sapere qual è il motivo ostativo per cui non posso essere in possesso di questa informazione e l’elenco degli accrediti. Se in occasione del prossimo Consiglio comunale mi faccia sapere il motivo per cui non avrò la documentazione o se avrò la documentazione... grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Prego Consigliere Genco. Se ci sono altre interrogazioni? Consigliere Biundo.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Grazie. Mi unisco alla Consigliera Genco per complimentarmi per la manifestazione, è stata ben organizzata, fra l’altro complimenti anche alla giunta perché si è visto che dietro c’era una bella squadra che ha lavorato e il tutto è andato bene e veramente ne siamo contenti. Questa esperienza mi porta ulteriormente a riflettere che lei è veramente bravo ad organizzare eventi, però un po’ di meno... cioè lei quando ci si mete riesce, soprattutto quando l’evento porta a rinforzare la sua immagine. Come mai non è riuscito ad avere, e siamo quasi alla fine del mandato, ad avere la diretta streaming? 

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Quindi non è di sua competenza? Ma questo è un elemento di democrazia partecipata lei deve fare di tutto per averla, però nel suo programma c’era la diretta streaming, e se non era di competenza su com’è che era nel suo programma? Quindi si parla di pulizia delle strade, lei veramente quando ci si mette...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere Biundo, lei ha concluso l’interrogazione?

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Ho concluso, ho concluso, dieci minuti in tutto, io adesso me ne prendo 7 e 3 alla replica, quindi lei o chi presiede lo dice prima, allora tanto è e tanto è, non si dice mai qua. Chiedo questo, questa è la sua risposta, non è di sua competenza? Quindi lei ce la meta tutta, per lo meno gli ultimi mesi, e fa questa bella figura. 

SINDACO  -  Guardi, mi creda Consigliere Biundo, proprio per il principio che lei prima ha enunciato, che gli faccio passare, io non vedo l’ora che ci sia la diretta streaming, farò di tutto, mi sostituirà agli uffici per cercare di farla funzionare, perché per me è fondamentale, oltre che come democrazia partecipata, proprio perché ne approfitto che parlando con voi parlo anche con la città, quindi per me è perfetta, è pane per i miei denti. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Altre interrogazioni? 

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE DE BENEDETTI - E’ una richiesta di informazione relativamente ai contributi ricevuti per la realizzazione della manifestazione Arte Musicultura 2017, una risposta scritta voglio, non voglio sapere. In riferimento sempre alla risposta del 15/12/2017 alla nostra interrogazione dei tre consiglieri relativamente ai costi della manifestazione Arte Musicultura 2017, qua è una richiesta specifica che ancora non abbiamo fatto; si chiede se siano avuti contributi o comunque se si siano ricevuti dei decreti di impegno da parte di tutti quegli enti ai quali sono state avanzate richieste di collaborazione per l’organizzazione congiunta delle attività culturali nell’ambito della manifestazione 2017.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Consigliere De Benedetti, che cosa cambia rispetto all’altra interrogazione?

CONSIGLIERE DE BENEDETTI  -  Cambia perché voglio sapere se tutte quelle... non c’è spese, invece qua voglio sapere, tutti quegli enti che dovevano dare soldi se li hanno dati o meno.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Le facciamo rispondere, e l’interrogazione la rendiamo pubblica, se ci fa avere la sua interrogazione le faremo avere la risposta scritta entro i trenta giorni di rito. Grazie Consigliere. Consigliere Caracci. 

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE CARACCI  -  Via Vincenzo Li Causi è al buio da due mesi, oggi si è aggiunta la Via Pietro Gobetti, mi hanno segnalato oggi anche questa via. Sindaco, il Natale è trascorso, Babbo Natale è arrivato, Mattarella è passato, ma la luce non c’è. La risposta voglio, in siciliano...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - L’elettricista non c’è.

SINDACO  -  E’ arrivato l’altro.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Dice che doveva iniziare la ditta esterna questi lavori.

SINDACO  -  E’ già fatto, è arrivato oggi, oggi ha fatto il primo giorno, lunedì ritorna e gli faccio fare prima queste due così non ti sento più.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Prima delle elezioni ce la facciamo?

SINDACO  -  Ce la facciamo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Ci sono altre interrogazioni? Se non ci sono altre interrogazioni, la seduta è chiusa alle ore 21:04.
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